
11
GIORNALE DI SICILIA

MARTEDÌ 4 LUGLIO 1989 CRONACHE DELL' AGI
\Vi i a oiMtuatn a cura del Comune per rutta l'estate

Campagna contro le epidemie
Disinfestazione e derattizzazione a Racalmuto

(K'ì Disposta dal Co
nume d i K . i c H l m u t o l a d i -
M n l e / i n n r r In d i s in fe s t a
/ ione sistematica del
paese I-'operazione sarà
r i p e t u t a ogni mese fino a
settembre quando si pre-
vede che la calura estiva
ridurrà i rischi di epide-
mie. La prima è già avve-
nuta sabato scorso.

Con questa iniziativa e
altre parallele l 'ammini
stra/ione comunale con-
fida di prevenire la crea-
zione di focolai infettivi.

Con il caldo estivo tor-
na a Racalmuto lo spau-
racchio di una nuova
epidemia di tifo come
quella che si verificò nel-
l'agosto dell'anno scor-
so, quando una sessanti-
na di racalmutesi dovet-
tero essere ricoverati in
ospedale.

In questi giorni la si-
tuazione si è aggravata
con la riduzione della do-
tazione di acqua potabile
che per un paese di dieci-
mila abitanti non rag-
giunge nemmeno i nove
litri al secondo.

Il sindaco Luigi Casti-
glione in questi giorni
sta prendendo tu t ta una
serie di provvedimenti
iniemco sanitari che pe-
rò, da soli non bastano a
scongiurare il pericolo di
una nuova ondata di in-
fezione tifoidea: «Racal-
muto è un paese a n-

Previsto anche lo spurgo delle caditoie
con cadenza mensile fino alla fine

di settembre per prevenire la formazione
di potenziali focolai infettivi

schio — dice il sindaco —
che non va ignorato prò
prio per l'epidemia di t i
lo che si è verificata la
scorsa estate e che è sem-
pre in agguato dietro
l'angolo».

Ieri il sindaco ha invia
to un fonogramma all'as

sessorato regionale alla
Sanità, a quello dei Lavo-
ri pubblici, al presidente
dell'Eas, al consorzio del
Voltano, al prefetto e al
medico provinciale di
Agrigento. nel quale
chiede di avere potenzia-
lo l'npprovvigionamento
idrico di Racalmuto con

un adeguato prelievo
dell'acqua esistente nei
quattro pozzi del territo-
rio nelle contrade Men-
ta, Zaccanello e Culmi
(ella e attualmente u t i l i /
zate dal consorzio del
Voltano.

Per l'epidemia tifoidea
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